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C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

Tutti i giornali ne hanno parlato, riè ci 
fu argomento in questi ultimi giorni, che 
tanto meritasse l'attenzione della stampa, 
come questo della condanna inflitta all'av­
vocato Molinari di Mantova dal Tribunale 
di guerra, istituito durante lo stato d'asse­
dio a Massa Carrara. 

Lasciamo il lato giuridico; chi vivrà ve­
drà se la Cassazione sarà propensa ad ac­
cogliere il ricorso di compotenza; badiamo 
invece all'inlrinsico della condanna, ai fa­
mosi ventitre anni, che fanno s t rabi l iare 
tanto dall'un capo all'altro della Penisola. 

Può darsi che per il quantitativo la pena, 
[sia esorbitante; può darsi che, posta la base 
Issi fatti ed applicato il diritto, questa pena 
[sii riducibile. 

Ma la questione non è qui - àssoluta-
[mcnte, non è qui. 

Si piange sulla sorte del Molinari, e si 
piange anche da giornali, che non vogliono 
issociarsi alle idee del condannato, per quel 
solito spirito di debolezza, che è il malanno 
eterno della nostra patria. 

È o non è un mate questa anarchia, che 
Usua alla d struzione, attua piani malefici, 

Hscigìia bombe, distrugge edifici, istituisce 
(fasci, si ribella in campo aperto alle Au-
Ilarità, forma bande, scorrazza il paese, 
|mette lo spavento ? 

È o non è un male tutto ciò? ; 

E se il buon senso e la rettitudine na­
rrale ci portano a giudicare sovversiva 
non soltanto, ma nefasta, ma turpe, ma ter­
ribile e spaventosa la teoria anarchica, oh ! 
perchè a chi non fa la propaganda si deve 
lasciare libero i lpasso per lo nostre citte, 
per le campagne, nelle famiglie, nelle a-
dunanze? 

Ecco una semplice domanda alla quale 

Ilo stesso senso comune insegna a dire: 
bisogna porre un ripars, bisogna pensare 

seriamente non ad un provvedimento, ma 
ad una guerra aperta a questo dannoso 
andare dell'idea anarchica. 

Lasciamo il fatto speciale dell' avv. Mo­
linari; lasciamo la discussione dei 23 anni 
ai Tribunali; badiamo al substrato, alla 
base cosi del processo, come della con­
danna. 

E non facciamo perear t tà del sentimen­
talismo. 

In Francia si. condannano alla ghigliot­
tina Ravachol e Vaillant, che attuano l'idea 
anarchica; in,I tal ia si mandano i reggi­
menti contro le plebi sobillato dai mesta­
tori anarchici; andiamo al fondo.... andia­
mo alla radice, tocchiamo, chi incita, chi 
sprona alle ribellioni ed ai danni. 

Nò facciamo altrettanti apostoli di questi 
rei d'i delitti comuni, 

Compassionando, si vengono a mettere 
in buona luce gli uomini ed ii partito; 
procedendo con fermezza sulla via della 
repressione, nel caso degli anarchici, si fa 
il bene por la società e per le idee dell'or­
dine. 

Perchè - bisogna averlo sempre a mente -
se l'idea del socialismo può entusiasmare 
gli animi, non è cosi della teorie anar­
chiche. 

Chiedetelo al popolo di Parigi. 
Domani, se Vaillant sarà ghigliotinato 

non avrà che pochi, mentecatti ò pochi 

Il Ministero dell'Interno anche ha impar­
tito gli ordini opportuni perchè siano vigilate 
le Borse con tutti i mezzi opportuni, non e-
scluso quello di valersi dell'opera di agenti 
travestiti. 

WNTERPELLANZA'DI IMMANI 
— 0 = 0 = 0 — 

L'on. Imbriani ha presentato alla presiden­
za della Camera la seguente interpellanza : 

«Il sottoscritto interpella il presidente del 
« Consiglio per conoscere se in un secolo, 
«quattro generazioni di italiani hanno pen-
«sato, lavorato, sofferto e combattuto pei drit-
«to, la libertà e la giustizia, compiendo venti 
«rivoluzioni per raggiungere il risultato di 
«una Italia in cui il dritto pubblico possa es-
« sere calpestato al punto da render possibili 
«dei tribunali di giberne come quelli di Massa 
« e Carrara e delle sentenze come quelle pro-
«nunciate il 31 gennaio ultimo». 

WASHINGTON, 3. — Un dispaccio ufficiale 
da Rio Janeiro annunzia che il blocco fu tolto; 
le navi di tutte le nazioni possono accostare 
fino alla banchina. Il commercio comincia a 
riprendere il suo corso. 

BUENOS AYRE3, 4. «= Dicesi che i nego­
ziati fra. gì' insorti e il governo brasiliano con­
tinuano. Peixolo sembrerebbe conciliante. 

NEW YORK; 4. — Hassi da Rio Janeiro: 
•Las.truppe del governo rimasero sconfitte'da­
gli insorti a Curitiba. Nel combattimento fu-
ronvi duecento morti. Demello ha inviato mille 
uomini a Lapa al sud-ovest di Curitiba. 

D u o d e l l a b a n d a di Castolpogriio 
... . . Carrara, 4 
SI sono presentati a questo ufficio di pubblica 

sicurezza due latitanti della banda dì Castelpog-, 
gio, rendendosi confessi. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PIETROBURGO, 2. — Lo Czar rimase al­
zato oggi alcune ore. 

PIETROBURGO, 3. — II bollettino medico 
fu sospeso essendo lo Czar entrato in conva­
lescenza. 

VIENNA, 3. = La Polis licite ha da Pietro­
burgo: Dorante la malattia dello czar si scam-

malvagi, che gii faranno sul corpo esanime | h.\&™a? giornalmente dei dispacci fra le Corti 
, D ,D,, , ... r di Pietroburgo e di Berlino. 
la promessa della vendetta. 

Il delitto spaventa - e 1' anarchia è il 
delitto. 

I R I B A S S I S T I E D I L G O V E R N O 

APPENDICE 
del Comune - Giornale diPadova 

Il Ministero dell' interno ha già spedito al 
prefetti del régno energiche a precise istru­
zioni contro gli speculatori al ribasso che 
dovranno essere, quante volte se ne pre­
senti l'opportunità, deferiti all'autorità giudi­
ziaria. 

Le istruzioni del Ministero dell'interno sono 
essenzialmente basate sull'art. 293 del codice 
penale, che è del seguente tenore: 

«Chiunque col diffondere false notizie o con 
altri mezzi fraudolenti produce sul pubblico 
mercato o nelle Borse di commercio un au­
mento od una diminuzione nei prezzi dei ti­
toli negoziabili sul pubblico mercato o am 
messi' nelle liste di Borsa, è punito colla re­
clusione da 3 a 30 mesi e con la multa da 
lire 500 a 3000. 

Se il delitto sia commesso da pubblici me­
diatori od agenti di cambio,jla pena è della re­
clusione da 1 a 5 anni e della multa oltre 
2000 lire.» 

VIENNA, 3. — Disfeci della Corte di Vien­
na alla Corte di Pietroburgo manifestarono la 
viva simpatia di Francesco Giuseppe e della 
famiglia imperiale verso lo czar, 

PARIGI, 3. — Carnot fu colto nuovamente 
da mercoledì scorso da dolori reumatici che 
1'abbligauo a rimanere in camera. Per questo 
non ha potuto presiedere il consiglio dei mi­
nistri, . .. . 

BRUXELLES, 3. ' — Un tragico incidente 
funestò ieri sera il ballo di Corte, dato per 
festeggiare il fidanzamento della principessa 
Giuseppina col principe Carlo di Hohenzollern. 
Il generale di cavalleria Isezbem, mentre si 
trovava nel centro della sala, cadde per rot­
tura d'aneurisma. La coppia reale, i principi 
e moltissimi invitati abbandonarono immedia­
tamente la sala. Al generale furono sommini­
strati i sacramenti nel palazzo reale. 

LONDRA, 3 — 11 Times ha da Atene: La 
situazione in Candia è turbata. Il governatore 
provocherebbe dei disordini onde farsi richia­
mare. 

CALCUTTA, 3. — Dei dlsòrdini'religiosi sono 
scoppiati nella provincia di Assara in occasione 
della riscossione delle imposte. 

RIO JANEIRO, 2. — Il ministro della guer­
ra si è dimesso in causa di disaccordo sulla 
questione di prolungare lo stato di asselio. 

— Un armistizio è improbabile. Gl'insorti 
esigono le dimissioni di Peixòto e l'organizza­
zione di un governò puramente civile. 

SIGIUM^SGIINA 
L e b o m b e s c o p e r t e a C a t a n i a — D o v e 

e r a n o — A l t r e s c o p e r t e — I n d u b ­
b i a l a p r o v e n i e n z a s t r a n i e r a . 

Palermo, 4 
Eccovi dei particolari sulle bombe scoperte 

a Catania. 
Il questore Lucchesi ha ricevuto la notìzia 

da Catania che si trovavano armi e bombe In 
un luogo designato. 

Tre giorni addietro egli inviò il delegato 
Bosio, che in Via Lambì, dietro una casa, en­
tro uno spacco fatto sulla lava e coperto di 
pietre, trovò due bombe, un revolver scarico, 
dodici capsule, due pugnali, il tutto avvolto 
in un fazzoletto. 

Sui pugnali sono incise alcune parole. 
Le bombe sono di configurazione affatto 

nuova e di misura diversa, di ghisa, grosse 
come una pera di cui hanno la forma. Sono 
equilibrate in guisa da cadere dalla parte 
della spoletta. 

L'interno è vuoto in forma di croce, con 
scanalature, entro cui vengono poste delle 
capsule. 

Il questore ritiene che la scoperta si rian­
nodi ad altra di pugnali e cassette di dina­
mite, prodotto di uu'unica trama, di cui scorge 
la pròvenienzn dall'estero. 

S o l d a t i c h e r i t o r n a n o 
Palermo, 4 

Oggi a bordo del Mediterraneo partirono 
pel continente due battaglioni del 30' fan­
teria, ì 

Domani partirà il resto dello stesso reggi­
mento. 

Tutta la provincia è calma. 
X 

C o n t r o u n a sen t ine l l a 
Massa, 4 

Ieri alle 20 e mezza presso il posto armato 
di Boccolone in Carrara furono lanciati sassi 
da ignoti, contro la sentinella che ha gridato 
il chi va là; quindi esplose tre colpi di fu­
cile, ai quali risposero il lontananza due colpi 
di rivoltella. 

Stante l'oscurità della notte e la distanza, fu 
impossibile verificare se si trattasse di aggres­
sione dì uno o più ijdividui. 

I FIORE ALL'INCANTO 
B O M A N Z O 

DI 

SAVERIO MONTÉPIN 

PARTE PRIMA 

= Grazie, signor Maurizio, - rispose Leon-
t con emozione e stringendo la mano |che 

l'artista le stendeva, - vi ringrazio anch'Io 
j'on. tutta I' anima mia ! 
J — Vediamo, cerchiamo bene, corchiamo in­
fume... posso esservi utile a qualche cosa? 
f— Potrete almeno alleviare un po' l'inaisi 
Panni... 

— Come?... parlate!... aspetto, sono pronto. 
— erodete di aver bisogno di me per mol-
> tempo ?... 

I — Quindici giorni o tre settimane circa.... 
s --• Soltanto tre settimane... balbettò Leon-

Teraete dunque di non trovare lavoro ? 
| •» No... ma... 

• Ma? 
• Tomo dì andare in altri studi... Ho sof-

Proprietà Fratelli Treves • 1 vietata. 
Milano. - A riprodu-

ferto tanto in quelli nei quali sono, andata 
prima di venire qui... |Sentivo parole, scher­
zi che io poco comprendeva, ma che mi fa­
cevano arrossire... mi -chiamavano la virtuo­
sa, la scioccai... si facevano beffe del mio 
imbarazzo e volevano farmi cenare con al. 
tre donne, e quando io fuggivo a casa di mio 
padre raccontandogli le mie umiliazioni gior­
naliere, mi minacciava, mi batteva, mi co­
stringeva a ritornare in quegli studi male­
detti dai quali non osavo fuggire ! Ho cru­
delmente sofferto, vedete ! mentre che da tre 
giorni che vengo qui, voi vi siete mostrato 
buono per me che, posando innanzi a voi, 
dimentico tutta la vergogna del mestiere che 
faccio, mi sembra jquasi di posare per il mio 
ritratto, eppoi, mio padre è irwno duro eoa 
me... 

— Dunque il vostro desiderio sarebbe di la­
vorare a lungo qui ? 

— Oh I si I... Ma perdonatemi... Sono mol­
to 'indiscreta ui parlarvi cosi... 

— Indiscreta!., esclamò Maurizio, - lo peri 
sato dunque ? Mi è infine possibile di fare 
qualche cusa per voi, ed ecco che voi dubi­
tate di ino ! 

Così parlando, prese il più grosse dei suoi 
pennelli, lo bagnò di bitume e lo passò per 
due o tre volte sulla tela abbozzata sostenuta 
sul cavalletto posto innanzi a lui. 

Fatto questo, gettò la tela all' altra estre­
mità dello studio. 

— Che cosa fate dunque? -domandò Leon­
ina , 

— Che cosa fo - esclamò Maurizio, - non 
lo indovinate dunque ? preparo per voi e per 

Il c e n t e n a r i o di P i o IX 

Il 13 maggio di quest'anno ricorre ilprimo 
centenario^ della nascita di Pio IX. 

Un comitato cattolico organizza per quei 
giorno un pellegrinaggio internazionale alla 
tomba del defunto Pontefice e una grande com­
memorazione alla quale prenderebbero parto 
tatti i cantori del Vaticano. 

CONCORSO A TRE PENSIONI 
n e l « P e n s i o n a t o a r t i s t i c o » di R o m a 

Il Ministero della Pubblica Istruzione ha ap­
porto il concorso a tre pensioni di L. 3000 al­
l'anno per quattro anni; tuia per la pittura, 
una per la scultura e uua por l'architettura. 

Il concorso è libero a tutti gli italiani che, 
al 30 dicembre 1893, non avevano compiuti 1 
20 anni di età. . 

Fra gli altri sono sedi del concorso gli Isti- • 
tuli di belle arti seguenti: 

1. Istituto di belle arti di Bologna; 
2. Istituto di belle arti ili Venezia. 

Le domande per l'ammissione al concorso 
dovranno essere fatte dal richiedente alla Di­
razione d'uno dei predetti Istituti a sua scelta, : 
essere scritte su carta bollata di una lira, e 
accompagnata dall'atto di nascita debitamente 
legalizzato. 

I! termine utile alla presentazione delle do­
mande si chiude co! 15 febbraio p. v. 

I richiedenti per essere ammessi alooncorso 
dovranno eseguire : 

I pittori, una figura nuda dipinta. 
Gli scultori, una figura nuda |in basso­

rilievo. 
Gii architetti, una prova estenapornea di 

oomposizion». 
I pensionati hanno obbligo di assoggettarsi 

a tutte le disposizioni del regolamento che 
sarà pubblicato; essi risiederanno IH Roma, 
ma dovranno però recarsi nei due primi anni, 
per non più di tre mesi, in altre cittì italiane. 

Dovranno inoltre nel terze anno recarsi a 
studiare all'estero per un tempo non maggiore 
di sei mesi. 

II direttore del pensionato potrà, d'accordo 
col Ministero, opportunamente variare il tempo 
e la durata dei viaggi. 

Durante i viaggi in Italia, ai peus onati, ol­
tre all'assegno, sarà corrisposta una indennità 
mensile di L. 125, e durante i viaggi all'estero 
una indennità mensile di L. 25». 

I bozzetti ed i saggi dei concorrenti vinci-
teri rimarranno di proprietà dello Stato. 

me, un lavoro di sei mesi... sì, di sei mesi... in 
seguito vedremo. 

-» Come? che volete dire ? 
— Voglio dire, Leontina, che questo anno 

non esporrò, ma che l'anno prossimo manderò 
al museo una composizione splendida!.. Ho il 
mio quadro... è qui, tutto intero, nella mia 
testai... ,è un capo d' opera I... Se da questo 
quadro risulterà per me un po'di gloria, voi 
ne avrete la metà, giacché lo dovrò a voi!.. 

— A me?,.. 
=• A voi. . Leontina... a voi ! 
— Non vi comprendo;., mormorò la giova­

ne, quasi spaventata dall' esaltazione deli' ar­
tista. 

-= Mi comprenderete... Volete che vi mo­
stri il quadro di cui vi parlo? 

=• Esiste dunque? 
"••Vi ripeto che esiste qui! - rispose Mau­

rizio battendosi la fronte. - Ascoltate dunque, 
o piuttosto guardate!.. Questo quadro è una 
Siena della vostra vita, quella di cui in que­
sto momento siamo noi gli attori I... Vedete, 
T interno di uno studio in cui trabocca l'e­
terna poesia dell' arte... Un artista curvo in­
nanzi alla sua tela e colla tavolozza in mano. 
In piena luce, usa bella e casta giovane ros­
sa e confusa che copre le sue spalle nude coi 
suoi ricchi capelli e colle sue manine... poi, 
nelle semitiute e come in lontananza, la fac­
cia ripugnante e minacciosa del padre che 
costringe la povera creatura a compire il la­
voro detestato! Eh 1 che ne dite? Oh? sento 
eho farò una cosa grande e bella ! Non mi 
ringraziate dunque, giacché vedete bene che 
sono io che vi devo dei ringraziamenti. Ora, 

1 

per condurre a buon fine la mia opera, mi 
occorrono almeno sei mesi di lavoro, giacché 
non basta che voi posiate da modella intelli­
gente, bisogna anche mi raccontiate la vostra 
vita, le vostre angoscio passate, la vostra ver­
gogna e il vostro dolore prestando per la pri­
ma volta la vostra bellezza candida al pen­
nello di un mio confratello! Voglio essera 
nel vero, voglio fare del realismo serio e co­
scienzioso, voglio che il mio quadro sia sor­
prendente, e siccome voi mi renderete un 
immenso servizio, all ' infuori di quello che 
posso aspettarmi da una modella ordinarla, fis­
seremo ormai il prezzo di ognuna delle nostre 
sedute a venti franchi... In questo modo vo­
stro padre sarà contento, non è vero ?.. 

, = Oh 1 signor Maurizio... non posso... non 
devo accettare... 

= Perchè dunque ? 

— Pensate... una somma tale, tutti i gior­
ni per sei mesi !.. 

— Oh I farò tre pastelli per i quali posere­
te fuori dell' intervallo delle sedute ordina­
rie... tre pastelli a mille franchi l 'uno, ho a 
chi darli I.. 

— Ma... 
•» Non ci sono ma... Vi provengo che se 

rifiutate prendo un' altra modella... fo un la­
voro abbominevole, rovino il mio avvenire, e 
metto tutto ciò sulla vostra coscienza, giac­
ché sarete voi causa di tutto... 

= Dio mio! quanto siete buono !... e come 
potrò ringraziarvi? 

= Non ringraziandomi affatto ed accet­
tando... Andiamo, è convenuto ! Qui almeno 
sarete senza Inquietudine, lavoreremo parlan­

do, mi direte le vostre pene o le vostre spe­
ranze, io saio vostro amico... sarò vostro 
fratello, capite bene? Né una parola né..uà 
gesto vi farà mai arrossire... credo di non 
aver bisogno di promettervelo. 

— Oh I Io so, lo so I -= esclamò vivamente 
la giovane. 

= Voi siete incantevole, ma saprò rimane­
re abbastanza padrone dì me per non diveni­
re innamorato ! infine, se questa disgrazia ac­
cadesse in sei mesi, giacché non si sa mai 
quello che può risultare dal contatto quoti­
diano, vi giuro che non ve lo dirò! Vedete 
bene che tutto è preveduto, e che voi non 
avete nulla a temere !.. 

XIII. 
D u e p a d r i . 

= Vediamo, Leontina, - domandò Maurizio 
dopo un momento di silenzio, siete contenta? 

— Sonopiù che contenta, signor Maurizio, 
- rispose la giovane, - sono felice!... oh molto 
felice!... 

— Allora vi sentite un po' rassicurata? 
— Intieramente. 
— E I' avvenire non vi fa paura? 
•— Ohi no!... 
— Davvero? 
— Ma sì. 
— Allora questi begli occhi non hanno più 

ragione di piangere. PresU, un sorriso, e a» 
sciughiamo queste lagrime. 

{Continua) 



F O R B I C I ALL'OPEF^A. 

Come sono nate le cartoline postali. 
Una delle innovazioni che nel servizio 

pastoie ha avuto uno sviluppo insperato, 
ed è stata da tutti, ben accetta è quella 
delle cartoline postali. 

Pochi però sanno che appunto nei giorni 
passati il 26 gennaio si compivano i s5 
anni dalla prima pubblicazione dell'idea. 

Infatti il 26 gennaio 1869 l a « N e u e Freie 
Presse» pubblicava un articolo dell'adora 
non ancor trentenne professore d'economia 
politica, Emanuele Hermann,intitolato: «So­
pra un nuovo modo di corrispondenza me­
diante la posta.» 

L'autore partendo dal principio che tutto 
ciò che agevola il trasporto postale pro­
muove pure la coltura e il benessere eco­
nomico dei popoli, proponeva di estendere 
la disposizione del regolamento postale con­
cernente gli scritti sotto fascia, e la rispet­
tiva tassa di due soldi austriaci, pari a 5 
centesimi, a cartoline «aperte» contenenti 
non più di 20 parole compreso l'indirizzo 
e la firma. 

La limitazione delle parole doveva ser­
vire, giusta parere del proponente, ad eser­
citare il pubblico nello stile telegrafico. 
Questa limitazione però venne abbandona­
ta, ma, l'idea fondamentale raccolta dal 
ministero austriaco diede vita alla carto­
lina postale per l 'interno della monarchia 
austro-ungarica; adottata l'anno seguente 
dalla Germania poi dagli altri Stati, infine 
nel 1880 divenne mondiale. 

X 

,11 vino in Parlamento: 
In una colonia britannica, un ministro si 

presentò a! Parlamento in uno stato com­
passionevole di ubbriachezza. 

Il caso parve interessante, ma non nuo­
vo. - Esso ha dei precedenti nella madre 
patria, 

Secondo un testimonio dell'epoca, Fox 
beveva molto, Sheridan enormemente, Grey 
più di entrambi, Pitt più di tutti tre. 

Dundas, l'intimo di quest'ultimo, il suo 
braccio destro ai Comuni, era anche egli 
noto per il suo amore alla bottiglia. Un 
giorno, l'uno e l'altro, sedendo al loro posto 
di ministri, furono incapaci di rispondere 
una sola parola intelligibile ad un vivo at­
tacco dell'opposizione. . 

Questo incidente inspirò l'epigramma che 
segue : 

Pitt diceva: Io non arrivo a vedere lo 
« speaker », E voi, Harry ? 

Dundar rispondeva. Come? Non vedete 
lo « speaker? Io ne vedo due. 

X 
Dopo l'uomo-cannone, l'uomo-pesce, l'uo-

mò-mosca,/l'uomo-forchetta, era giusto che 
venisse fuori anche l'uomo che vola. 

Si legge inlatti nei giornali la seguente 
notizia: 

«Si annunzia che Otto Lillenthal, di Ber­
lino, ha potuto volare. 

Egli lanciandosi, munito di due lunghe 
ali, da una altezza di 80 metri, ne ha per­
corso 35o in senso orizzontale. 

La superficie totale di queste ali rag­
giunge i5 metri quadrati . Sono di tela fina 
che ricopre l'ossatura di giunco dell'appa­
recchio. 

Il corpo rimane vestito dalle ali, comple­
tamente libero dei suoi movimenti dopo 
una discreta famigliarità coll'apparecchio, 
tbasta, che sappia inclinarsi più 0 meno a 
destra ed a sinistra, per elidere completa­
mente l'azione disuguale che il vento ten­
desse ad 'eserci tare sulla macchina che 
vola. 

Ultimo dettaglio: colle ali il Lilienlhal va 
sempre contro il vento, perchè è la spinta 
verticale di esso che mantiene la macchina 
nell'aria. 

Ed ora non resta più che ad applicare un 
motore all'apparecchio perchè lo spinga 
avanti. < 

Siamo sinceri: l'invenzione non potrebbe 
essere più perfetta. È vero che manca quel-
l'inezia del motore che spinga avanti la 
macchina, ma col tempo e con un po' di 
paglia, chissà ? 

Figuratevi • dato il 'caso,che l'invenzione 
abbia corso - due giocatori a un tavolo di 
«tresette». 

•= Striscio I - esclama uno. 
-— Volol - fa l'altro. E vola via... col por­

tafoglio del compagno. 
X 

L'altra settimana, a Cincinnati, un certo 
Edoardo Zanoni, italiano, fu tradotto di­
nanzi ai Tribunali locali sotto l'accusa di 
aver rubato del legname da costruzione. 

Lo Zanoni fu subito riconosciuto dai te­
stimoni, ma egli protestò, dicendo che il 
colpevole non era lui, ma il fratello suo 
gemello, che lo rassomigliava moltissimo. 

La causa si riprese il giorno dopo e i 
due fratelli apparvero nello scanno degli 
accusali. 

Essi furono interrogati dal giudice, dagli 
avvocati, dai testimoni e da tutti gli inte­
ressati in generale. 

I due gemelli avevano la stessa fisono-
mia, la stessa fronte schiacciata e il me­
desimo, naso.affilato, sopracciglia identiche; 
indossavano abiti simili di tagliò, di stoffa 
e di colóre, camicie uguali, eco. 

II giudice, vistosi incapace a stabilire il 
colpevole, si dichiarò incompetente a giu­
dicare il caso, mandando a casa i due ge­
melli. 
" Vi poteva essere un'altra soluzione: man­
darli in carcere tutti e due, e aspettare che 
se la sbrigassero tra dì loro. • 

X 
Curiosità musicali. 
Una nuova vendita, all' incanto, di anti­

chi istrumenti italiani si è fatta giorni sono 
a Londra. 

Un violino di Giuseppe Guarneri, di Cre­
mona (1742) fu pagato la bagatella di 
180,000 franchi e un altro violino di Stra­
divario raggiunse il prezzo di i5,5oo franchi. 

La part i 'ura autografa del concerto in 
do minore di Mozart, per pianoforte e or­
chestra fu venduto per la somma di 362Ò 
franchi, 

X 
Per fare il giro della terra (4o,ooo,ooo 

di metri circa) è stato calcolato che: 
un soldato a passo di marcia impie­

gherebbe un anno e 63 giorni; 
un cavallo mesi 7, giorni io ; 
una locomotiva giorni 35; 
il suono nell'aria ore 32 e mezzo ; 
una palla di cannone ore 21 e un quarto; 
la luce un decimo di minuto secondo; 
l'elettricità un millesimo di minuto se­

condo. 
X 

Le sciocchezze: 
Dal dentista. 
Una signora pallida, colle guancie cinte 

in un fazzoletto bianco, si precipita nella 
sala di un dentista. 

— Dottore, dottore, non ne posso più. 
I vostri denti finti mi fanno soffrire. 

•— Ma, signora, è per imitar meglio i na­
turali. 

X 
Il signore e-la signora Infuriati sono in­

vitali a pranzo dai coniugi Pacifici. 
Alle frutta''Infuriati fa una scena a sua 

moglie e minaccia di schiaffeggiarla. 
E siccome il padrone di casa lo richiama 

garbatamente al rispetto delle convenienze, 
Infuriati gli risponde : 

— Allora, non valeva la pena di dirmi 
di far qui come fo in casa mia ! 

X 
Uni) scrittore celebre è annoiato da un 

ammiratore, che vuole assolutamente un 
suo autografo. .»•' 

Lo va a trovare per l'ultima volta e gli 
dice: 

— Contentatemi;]*devo partire fra 2, ore. 
Allora lo scrittore prende l'album, e vi 

scrive sopra-. *, 
— Buon viaggio. 

X 
— Vostro fratello s'è ammogliato? 
— Sì-
— Dopo soli nove mesi di vedovanza f 

troppo presto I 
— Che volete? egli ci teneva a non pas­

sare troppo mestamente l'anniversario della 
perdita di sua moglie! 

X 
La sciarada: 

Grata bevanda trovi nel primiero 
Sugli alberi cercar devi il secondo 
Fra l 'itale città trovi l'intiero. 

Quella d'ieri : 
CARO LINA 

LA FORBICE 

Sronaea del Hegno 
B o m a , 4 , — Il bambino di un anno appena 

Costantino del Bufalo, in sua casa in via de­
gli Equi, scherzando presso un braciere vi 
cadde sopra. 

La povera creaturina, riportava così gravi 
scottature che poco dopo cessava di vivere. 

Mamme attente ! 
— Nell'osteria di Monteverde, fuori porta 

Portese, da una comitiva di amici si festeg­
giava il carnevale. 

Certo Viti Francesco, contadino, un giovi-
notte di 24 anni, sebbene sconosciuto ai pre­
senti , pretendeva di essere ammesso alla 
festa. 

.Gli si rispose male ; quello reagì ; si venne 
«parole, e quindi si mise mano ai coltelli. 

Il Viti ebbe la peggio, poiché rimase gra­
vemente ferito al fianco destro. 

Fu trasportato all'ospedale della Consola­
zione da un suo cugino. 

Versa in pericolo di vita. 
Mi lano, 4 . — Gli operai pollattieri della 

ditta Mora sono da qualche tempo in iscio» 
pero. 

Una numerosa assemblea di pellattieri, riu­
nitasi alla Camera del Lavoro, deliberò di 
sussidiare i propri compagni scioperanti, ver­
sando una sopratassa settimanale di 30 cen­
tesimi fino a ragione ottenuta, invitandoli a 
continuare nella.resistenza. 

., — Riva Felice, cameriere, e Pietro Ferra­
ri, garzone di cucina, ambedue al servizio del 
Ristorante Morisetti in via Broletto, Ieri sera 
attaccarono briga fra di loro, e 11 primo feri 
di coltello,e morsicò un dito all'altro, 
, A sua volta questi gli .«.caraventò in faccia 
un piatto causandogli una grave lesione, 

Tutti 0 due furono medicati alla Guardia 
medica di via Fustagnari. 

F o g g i a , 4 . — Notizie dal vicino Gargano 
recano che colà, nel perimetro istesso nel 
quale nelle estate scorsa restò distrutto un 
paese, Mattinata, non senza vittime umane, 
le scosse di terremoto si succedono sempre. 

Ormai quelli abitanti han dovuto rinunziare 
alle loro case; vivono in case di legno co­
strutte alla meglio, con le esigue somme rac­
colte dalla carità, giacché il governo non ha 
fatto e non ha dato niente, 

M a n t o v a , 4 . — In Piazza Gariba'di, men­
tre i soldati sì ritiravano in quartiere, il so­
cialista Umberto Sensi proruppe in grida di 
evviva Molinari come protesta contro la con 
danna di questi, 

Lo guardie e i soldati lo arrestarono. 
I suoi amioi fratelli Baraldi tentarono di li­

berarlo. 
Ma essi pure vennero arrestati. 
Spez i a , 4 , — Certo A Novelli, di anni 

33, di Ancona, cocchiere del capitano dì cor­
vetta Caput, incontrato il suo antico princi­
pale L. Cecchi, proprietario di vetture, col 
quale avova vecchi rancori, gli sparò contro 
quattro colpi di revolver ferendo il Cecchi 
alla spalla, al braccio ed al fianco sinistro. 

II feritore fu raggiunto da L. Ferretti ma­
rinaio, A. Pozzi torpediniere, e G. Stile 2' 
capo cannoniere e poscia consegnato ai reali 
carabinieri 

Le ferite, fortunatamente, non sono gravi. 
P e r u g i a , 4 . — Il ministro Boselii istitui­

rà a Perugia una specie di università agraria 
in sostituzione delle soppresse scuole di agri­
coltura di Portici a di Milano. 

T o r i n o , 4 . = L'anarchico che la Prefet­
tura d' ordine del Ministero dell' Interno, fece 
arrestare alla stazione di BardOnecchia, è cer­
to Antonio Bertone di Faeuza, di anni 23, 
proveniente da Londra. 

Il Bertone venne tradotto stamane a To­
rino. 

Si stanno analizzando alcune boccette di 
liquidi trovate nel suo bagaglio e che si so­
spettano destinate alla fabbricazione di e-
splosivi. 

Gli furono inoltre seq rostrati un trattato 
di chimica e lettere per diversi anarchici del­
la Romagna, dove egli si dirigeva. 

CRONACA. DELLA_ PROVINCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

C a m p o s a m p i e r o , 2 . — (GATTINO). — 
Nella grande sala dell' Albergo della " Stella 
d'oro „ sfarzosamente adobbata per cura di 
gentili Signore ebbe luogo ieri sera una sp'e-
didissima festa da ballo. 

Le danze incominciate alle ore 20 si prò-
trassero senza interruzione sino aìle 6 del 
mattino con un brio ed una vivacità tale che 
fece nascere iti tutti gì'intervenuti il deside­
rio d'un bis, ma le benedette ceneri che stanno 
per essere sparse sulla fronte delle gentili' 
peccatrici e dei peccatori impediscono per ora 
che il desiderio -,enga esaudito. 

Grande fu il concorso di Signore e signo­
rine, le quali tutte col loro viso incantevole e 
colle loro smaglianti toiletles, resero più bella 
e gaia la festa. j 

Con preghiera di perdonare qualche invo­
lontaria omissione ecco la lista. 

Signora Tentori colle gentilissime sue figlie 
Maria ed Ines, contessa Oustoza, signora Ven-
zo e figlie, signore Mogno, Gattinara, Men-
galdo, Lolato, Ravazzoni, Torri, Buffo, Ven­
turini, Quaggiotti, signorine Bigliatto, Dal-
Porto, Guarnieri, Vassuato, Simìoni e sorella 
Saviauz. 

Negli intervalli fra un ballo e.l'altro- il si­
gnor conte Custoza deliziò l'animo di. tutti 
colla tonante sua voce, interpretando bellis­
sime romanze, ed il carissimo sig, Blbl co! 
suo spirito teneya allegra 1' adunanza. 

Insomma fu una festa, così riuscita che chi 
si mise a capo può chiamarsi pienamente sod­
disfatto. 

E nel ringraziarlo a nome di tutti gli in­
tervenuti, lo si prega caldamente perché vo­
glia occuparsi onde una seconda e iizione del­
la stessa abbia luogo quanto prima, non cu­
randosi punto se dovrà aver luogo in quare­
sima, dappoiché il gentil sesso assumerà su 
se stesso la responsabilità di questo peccato 
mortale. 

R u b a n o , 3 . — Oggi circa le ore 13.30 si 
appieò fueco ad un casolare di proprietà Cri­
stina in frazione di Barmeola, cagionando un 
danno al proprietario di circa h. 500. La causa 
è accidentale, 0 se la attribuisce a scintille di 
fuoco che si posarono interamente sul tetto 
di paglia. 

La mobilia deli'afllttuale venne in parte sal­
vata dalle fiamme; |a parte distrutta è valu­
tata in L, 50. 

Pare che il proprietario sia assicurato. 

N o v e n t a , 4 . —-GÌ scrivono: 
Ieri sera in casa della sig.a,'contessa. Dalla 

Baia ebbe luogo una brillanto festina, la se­
conda della stagione. 

Assistevano oltre 20 graziose signore 'e si­
gnorine ed altrettanti cavalieri/Per dimostrare 
l'animazione, Il brio, il divertimento durante 
la festa basti il dire che le danze cominciate 
allo ore 19 si protassero fino alle 7 lasciando 
in tutti il più gradito ricordo della squisita 
gentilezza della sig.a contessa Dalla Bàia, del 
sig. Antonio Lorenzoni che fece gli onori di 
casa con quel tatto che ben lo distingue, ed 
il rammarico che carnevale abbia troncato così 
presto l'occasione di passare ore tanto de­
liziose. 

CRONACA DELLA CITTA 

ULTIMA DOMENICA 
• Povera;cronaca ! 

Eppur il sole era splendido, la città era 
aniraatissima, le vie piene di popolo, e in tut­
ti quel sentimento di, allegria che - voglia 0 
non voglia - le ricorrenze allegre suscitano 
sempre. 

Ad onta però di tutto questo, poche erano 
le màschere, poche e, nei luoghi pubblici 
- volete la verità? - bruttine; 

Soltanto - va bene notarlo come esempio -
ci fu dato a vedere un bel tiro quattro dove 
eleganti Pierot e bolle mascherine formavano 
nn'accolta di mandolinisti abilissimi e pieni 
di buon gusto. . ,.. -

E la sera ? 
Alla sera s' è avuto in Piazza dei Signori 

il solito ballo popolare -bullo, (sempre., piace­
vole, sempre vario per la quantità,delle per­
sone. 

Ma anche là.... le mascherino, le belle ma­
scherine graziose, piene di buon' gusto, di 
brio, che cianciano, civettano e chiassano, 
mancavano affatto - 0 meglio, le poche1 che 
e'erano parevano - nulla più, nulla meno-' 
di gente annoiata, in attesa d' altra gente per 
distrarsi. . , ; - , ., -., j ; il 

Poi carnovale - il carnovale pubblico, gra­
tuito 0 quasi - è finito al Pedrocchi ; al P«-
drocchi sempre fiorente, sempre animato, sem­
pre pieno di seduzioni per tutti. : ;, ( 

Ed ivi le mascherine furono passate in ri­
vista ; ivi scherzi, scenette buffe, curiosità, 
tutto ciò, che insomma può dare il carnevale,-
s è avuto e s' è gustato di gran cuora. 

Ohi come fa bone, a suo tempo, anche un 
po' d'ilarità !.,. 

L O S C O P P I O 
AL CASINO PEDROCCHI 

Ieri sera alle ore 6, quando la città e spe­
cialmente le piazze cominciavano a popolarsi 
di gente fu udito nelle vicinanze del Pedrocchi 
uno scoppio fortissimo. 
: Subito si temette doversi trattare di una 

bomba- e la notizia passando di bocca in' 
bocca assumeva sempre maggiore gravità. 

Corsi sul luogo, abbiamo potuto raccogliere 
i più esatti particolari. 

In Vicolo Pedrocchi, come è risaputo, vi è 
una porticina, che mette, in comunicazione 
col Caffè da una parte e dall'altra col Casino. 

Per salire alle sale di questo, vi è una scala 
a chiocciola, Sotto il primo volto di èssa fu 
collocato un petardo. 

Dallo scoppio e dai rèsti, si giudica che esso 
dovesse contenere una buona dose di polvere. 

Era di carta, strettamente legato con fijo 
di zinco. 

LO scoppio produsse la rottura dell'inve­
triata nella porta d'ingresso, in quella della 
scala, nel balconcini limitrofi, nel .luminarlo, 
e negli armadi. 

Si ruppe purè la porticina che chiude il 
contatore del gaz, ciò che poteva provocate 
forse un disastro. 

Anzi è da meravigliarsi come non si fosse 
pensato di chiudere quel contatore con una 
porticina in fèrro) e non con un' fragile ri­
paro di legno, 

SI noti che poco prima i camerieri del Caffè 
stavano lavorando agli armadi ai quali, si ac­
cenna, è fu fortuna se nessuno di essi ebbe a 
ritardare fino al momento dello scoppio. 

L'Autorità accorsa sul luogo, constatati i 
fatti, procedette alle Indagini, ma non potè 
formare nemmeno dei sospetti sugli autori. 

Il momento e la festa di ieri contribuirono 
ad infondere un po' di panico nel.pubblico. 

A n a r c h i c o (?) a r r e s t a t o . 
lei' sera certo Rampasse opèniio della mi­

sti a città, abitante a S. Giovanni; venne" ar­
restato perchè dopo lo scoppio gridò replicate 
volte, quantunque pregato di smettere : Viva 
l'anarchia! 

'Questa mattina fu rimesso if libertà essen­
dosi,.assodato ch'egli non ha nulla da chrfaro 
collo, scoppio al Casino Pedrocchi come dap­
prima si diceva. SS 

.*« 
' Benef icenza . 
La signora Antonietta Barbaran, nella 

luttuosa circostanza della morte dell' amatis­
simo fratello cavalier D o m e n i c o , offerse 
alla Congre'gazlòn'e òti Carità, perchò siono de­
voluteai poveri, L. 100. 

ti Consiglio della P. O. pubblicando l'of­
ferta in attestato di riconoscenza, esprìme alla 
pietosa Signora le più sentite condoglianze. 

.*. 
P e r l a c lasse 1 8 7 3 . 
Il Ministero della Guerra disposo che la leva 

dei nati1 dèi 1873 facciasi nei giorni 5, 7 e 10 
marzo. 

1 V . -
Nuov i ufficiali. 

. Prima della fino di febbraio avranno luogo 
le promozioni e.le nomine di allievi della Scuola 
militare. 

n ,,; fì, .". 
La Soc i e t à P a d o v a n a p e r le co r se 

dei caval l i ha diramato il programma delle 
corse che „ terrà quest' anno nei giorni di 
Domenica 10 Giugno e Giovedì 14 Giugno. 

Nella prima giornata si correranno cinque 
premi ; nella, seconda altri cinque. 

Domani daremo il,programma con le pro-
pi sto relative, essendoci oggi impossibile il 
farlo e per lo spazio e per il tempo ri­
stretto. 

• • * * • , 

Soc ie t à e d u c a t i v a «.Sempre unititi di 
P iove , - , 

Bojon 1 febbraio 
Oggi in quésto grazioso paesello si riunirono 

a cordiale e modesto banchétto,,molti maestri 
dal distretto di Dolo e di Piove al fine di met­
tere'in comune le idee, affratellarsi è dare il 
medesimo indirizzo alle'due società riunite." 

Terminato il pranzo, cosi alla buona, si tenne 
una calorosissima discussione intorno a vari 
argomenti scolastici. Si parlò „a lungo delle 
tristi condizioni degli insegnanti elementari, 
invocando saggi, provvedimenti che migliorino 
lo statò di ciascun maestro. 

Si disse di aumentare gli stipendi, di fare 
in modo che l'insegnante possa vivere di una 
vita tranquilla, la quale gli è tanto necessaria ' 
per adémpiere'l'alta sua missione, e'dopo1 poi 
ai pretenda pure vivamente che il maestrolà-
fori co»;amOrè pàr ia -scuola) e solo per essa. 
: Si ebbe.addire ancora che la scuola elemen- ; 
tare, come, è i a oggi costituita, non va; ;iper>" 
Ctiè, non. è, fine a se,stessa. Per riuscir talejè 
mestieri bandire l'idea che essa, debba prepa-
parare ì giovanetti agli studi secondari e.cbe, 
IMnteniiimento, il fine suo, sia. quello di for­
mare buoni, volenterosi operai, onesti cittadini 
i- quali abbiano a mantenere alto il decoro del 
proprio paese. 

I Per ùltimo sipario de l« Congresso Regio­
nale Veneto» e si stabili ché jentràmbèie'sò- ' 
qietà mandino a Venezia I propri' rappreàen-
tantt per: adèrireal congresso stésso'e per far 
entrare le proprie democratiche idee, manife­
state! dopo quell'allegro: desinare, in altri col­
leghi, . ; , , • ' , . [iì;;! 

La.riunione si sciolse alle ore ,19 facendo 
voto unanime,che la successiva adunanza.rie-
sea più numerosa e fiorente. . 

m' * * 
E m a n c i p a t a fine di secolo. 
Ieri séra aìle ore 20 la via Oasin Rosso, fu 

teatro' d' una scena assai edificante, nella sua 
drammaticità, sulla marcia progressiva della 
emancipazione della donna. 

Tjno dei nostri reportes, che ha la fortuna 
d'abitare in quelle vicinanze, fu attratto dal 
rumore d'una . colluttazione, che avveniva 
sulla via, fra un giovanotto ed una ragazza. 

Lui perdeva abbondantemente sangue 'dal 
naso per un pugno poco muliebre ricevuto 
dalla beila'; tèi gridava sotto• le ipercqsse, ab­
bastanza fière'Ì4' un casse-Ulte d'acciaio.; : • 

Quando la irata Eroserpina fu allontanata 
il reporter seppe le cause della battaglia. 

Otto giorni fa lift .-aveva.. Incontrata lei ìa 
una festa da ballo. 
' Nel vortice dal valzer,-fra il caldo amples­
so del giovanotto, la ragazza - educata forse 
un po' troppo alla americana - sciorinò al 
simpatico cavaliere una bruciante dichiara- • 
zione. d' amore. 

l,ui s' è ben guardato dal respingere pudi­
camente,!^ proposte della ballerina, e,si conv 
binò un appuntamento per il giorno appresso. 

Salito, all'ora convenuta,, in casa della bel­
la danzatrice, il gi.oyinottp- ebbe l'ingrata sor­
presa di trovarla vicina ad altro protettore. 

Il giovane voleva ritirarsi, ma la ragazza 
lo chiuse,iH.una stanza trattenondoyelo flao 
alle 5,della mattina.. n 

Lui credeva che la fiamma fosse già spen­
ta, nell'anima,delia fanciulla, quando ieri ,ltt-
contfataiv.fu acciuffato e regalato, del poco 
complimentoso pugno. . ... 

• Senza l'intervento di aldine persona T'fra 
le quali un amico - che s' ebba anche la sua 
parte di pugni dalla furibonda innamorata, la 
soeua edificante.avrebbe continuato per non 
poco. 



P e r gl i a s p i r a n t i l o l e g r a S c i . 
Il ministro Ferraris ha disposto che gli a-

opiranti' telegrafici riconosciuti idonei nel coa-
storsò del 1890, siano chiamati In servizio al po­
sti vacanti di straordinario nei telagrafl dello 
Stato', secóndo la classificazione ottenuta por 
esame. 

Il ministro, appena stabiliti gli organici, 
procurerebbe di ammetterne là pianta 11 
maggior numero posslb ile. 

liingrazìarhèiitó' 
Antonietta Barbaran rende vivissime gra­

zie a tutti quei pietosi che vollero ieri ren­
derò un ultimo tributo di adulto e dì stima 
al suo amatissimo fratello 

d o n D o m e n i c o D a r b a r a n 
e prega di essere scusata por le involontarie 
ommissieni. 

iÉfuneraii del prof. Barbaran 
Ebbero luogo ieri verso un 'ora le solenni-

onoranze funebri rese all'abate prof. D o m e ­
n ico B a r b a r a n . 

'Furono esse una manifestazione piena, sin­
cera, spontanea di quella stima e di quell'af-
fettb, che l'egregio cittadino aveva nella sua 
lunga vita sempre meritato. 

Imponente il corteo por la ressa e la qua­
lità degli intervenuti, per il numero delle co­
rone, tra le quali una magnifica del conte Ca­
merini, e dei ceri, che sommavano a più di un 
centinaio. 

Amici e discepoli erano in larga rappresen­
tanza attorno alla bara del vegliardo profes­
sore. 

Il Seminario si era fatto rappresentare dal 
suo 'Rettore, dal Bibliotecario e da due pro­
fessori. 

11 prof. Erotto aveva poi per il Seminario 
stesso dettata una splendida, ed ammiratissima 
epigrafe latina. 

Scordoni della bara, dalla casa alla Catte­
drale, furono tenuti da professori dell'Istituto 
stesso, da amici e discepoli. 

Dopo le esequie, prima che il feretro fosse 
deposto sul carro funebre, il prof. Berlini, au­
tore anche di una affettuosa epigrafe in lode 
del defunto, disse queste toccanti parole: 

Ad altri il compito di, magnificar le tue 
Iodi, a me col cuore esacerbato dal più pro­
fondo dolore il conforto di darti un ultimo 
addio : {'.addio di chi, animato da una mede­
sima fede, ha la sicurezza di rivederti un giorno 
noi cielo, ed a premio dei dolori di quaggiù 
ispira alle gioie che Dio riserba a colorp che 
con Lui e per Lui lottano e vincono. Venti 

più anni ti fui sempre al fianco, operoso, 
infaticabile, e mal che un'ombra sóla contur­
basse ia nostra amicizia. Mi ricordo, quando, 
giovinétto ancora, trepido od ignaro della vita' 
entrai come precettore nel tuo Istituto. Quanti 
anni e lieti e tristi trascorsero da quel giorno 
lontano! Ma in tutto questo tempo mai che 
una, bassezza ,t' avvilisse in faccia a chicches­
sia. Domo, d'un pezzo solo non ti piegasti mai 
a tergiversazioni di sorta. Le doppiezze non 
«rano fatto pel tuo carattere leale ed austero. 
Sacerdote, amasti, la chiesa; cittadino il paese. 
Possano questi due sentimenti accoppiarsi fe­
licemente in petto a chiunque, 'seguitando i 
tuoi: nobili esempi; aspira al:, trionfo-idei più 
santi ideali. E quale ideala più. casto b più 
santo della tua veneranda canizie, dinanzi alla 
quale non c'era alcuno che non abbassasse 
rispettoso la fronte? Ohe {a vecchiaia, minando 
insidiosa la gngliardia'della tua mente, non 
aveva tatto che aggiungerealla nobiltà del tuo 
cuore. Gloria questa dei buoni che. in mezzo 
allo sfasciamento di quanto han di più caro 
vedono giganteggiare sfidatrice del tempo 
la -loro virtù. — Ma tu passasti come una 
figura degli antichi di; come mia di quelle fi­
gure che a solo rimirarle ispirano ancora un 
sentimento di purezza e d'amore.-Così non 
passi la tua memoria; ed altri, ripensando alle 
tue virtù, prendano lena a calcar le tue orme. 
Io, come giovanetto ancora arridente alla vi­
ta, ti baciai, lieto di ehi mi'desse, amica la 
ranno ilei primi passi dell' incerta carriera, già 
declinante al tramonto; ora ti bacio di bel 
nuovo dolente di non poter, più udire la voce 
del-- maestro, dell'amico, del padre»., "j 

Subito dòpo il corteo mosse versò là'Porta 
Savonarola ; i cordoni della bara erano tenuti, 
alla-destra, dall'illustre sen. Cavalletto, dal 
Prof. Berlini, dal cavi'Scalfì?; -a sinistra dal 
conte ing. Oassis, dal cav. Cesale Vanzetti a 
tei prof. Salvagnini, 

Una rappresentanza, della Società di M. S. 
fra idoceuti seguiva colla bandiera sociale il 
iretro venerato. 
Alla Porta Savonarola disse affettuose parole 
cav. Alessandro Scalfo ; iufli, commosso e 

Icoramovendo, con il cuore sulle labbra, parlò 
Iil senatóre comm, Cavalletto; di poi il mae-
Istro Simoiietto di Cainposampiero, antico pre-

Ito del Collegio Barbaran, e l'avvocato Oleto 
IBttvoll chiusero la serie dei discorsi piangendo 
jìl defunto, il cittadino illustre e l'insegnante 
[benemerito. 

Così si chiuse la mestissima cerimonia, la 
ile diede una prova solenne dell'amore che 

j« cittadinanza professava al "pio sacerdote, 
[modello por virtù civili, ed al bravo educa-

're cosi sollecito del bene del giovani. 
Alla desolata sorella dica questa manifosta,-

['•'IIG il cordoglio di tutti e valga a confortarla 
|Wi'a'mbascift di tanta perdita. 

Questo il IIMS rb augurio. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

lersera sebbene lo spettacolo fesse antici­
pato di un' ora, in causa del veglione, il pub­
blico accorse abbastanza numeroso al Gari­
baldi. 

Gli attori tutti ebbero applausi vivi, e sin­
ceri. 

Questa sera foro 81|4) si ha la serata di gala 
del bravo cav.Zago col seguente programma: 

L' Ingresso del Piovan 
Sposemo la Nona 

Una tempesta in un poto de acqua 
Megio soli che mal acompagnai 

S amo certi di registrare per domani un 
teatrone ed un vero successo. 

Ecco l'augurio nostro al cav. Zago, che pre­
sto abbandona il palcoscenieoper ritirarsi mo­
mentaneamente a vita dothestica. 

Il pubblico padovano vorrà,certo approfit­
tare di questa ultima serata d'onore per te­
stimoniargli quale affetto quale stima essi pro-
fossi per l'egregio artista. 

: • . " . ' 

I l V e g l i o n e ' a l Ga r iba ld i 

lersera al Garibaldi ebbe luogo il primo 
grande,veglione.,,, ,, . , 

L' ambiente presentava uno stupendo colpo 
d' occhio. : . f u i IV! 1 

Numerosissime ed abbastanza eleganti le 
maschere accorse, addòbbi di buon gusto ,e, 
luce sfolgorante, musica ed orchestra fornite 
di scelto repertorio di ballabili, animazione ed 
allegria massima ; questo il complesso de! ve­
glione di iersera. 

Le cena inaffUte dal generoso Champagne 
riuscirono animatissimo. I palchi erano tutti 
occupati; 

Si ballò, diremo freneticamente, fino al­
l' alba. " 
, >L' impresa,deve essere certo soddisfatta del 
l' esito del veglione ,d' -questa^ notte .̂e,, deve 
incoraggiarsi vieppiù per quello che prepara 
domani. ' i 

TELEGRAMMI D'ELLE BORSE -
Padova, 4 febbraio 1894. 

P a r i g i 3 R o m a 3 
Rendita contanti 
Rendita per'fine ' 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 6 mesi-

M i l a n o 3 
Rendita it. contanti 

» fine 
Azioni Mediterranea 487, 
Lanificio Rosai llr>a,= 
Cotonificio Cantoni , 36,0,— 
Navigazione generalo 2251- • 
Raffineria Zuoohori 206,— 
Sovvenzioni 7 — 
Società Veneta 18.— 
Obbligano-i morii 290,=. 

. >' nuove 3 Oro 266,™ 
Francia a vieta 114,00 
Londra a 3 mesi 28,bo 
Boriino a! vista 141,80 

88,87 
75,— 

1611,— 
8611,— 

4 1 , — 

KB,27 
83.46 

Rendita fr; 3 Oro 
Idem 3 Oro pórr,. 
Idem l'tpy'Oip1 ' 
Idem ital (S-OiO 
Cambio a. Londra 
Consolidati inglesi: 
Obbligazioni lomb. 
Cambio' Italia 
Rendita fcarea 
Banca di.Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 0 0]0 ' ' 
Rendita ungherese 
Rendita apagnnola 
Banca Sconto Parigi 38! 
Banca Ottomana 601 
Credito Fondiario 1021 
Azioni Suez 2091, 

Azioni Pauama IH, 
Lotti torelli 98, 
Ferrovie meridionali 508, 
Prestito rosso 84. 
Prestito portoghese ; 20, 

,58 

Nostre informazioni 
Da var i giorni t u t t i i periodici an­

nunc iano o ra la comparsa dì Amil­
ca re Oipr iani in I ta l ia , ed Ora la smen­
t iscono asserendo che esso t rovas i in 
ques t a o quel la c i t tà della F r a n c i a . 

Noi possiamo ass icura re ohe dalle 
più precise informazioni della Dire­
zione gene ra l e di Pi S. r i su l ta la pre­
senza de l l ' anarch ico in I ta l ia . 

P e r p reven i re anzi le a u t o r i t à ' p r o ­
vinciali, s o p r a ques to fatto, il Mini­
s tero ha spedi to a t u t t e le Ques tu re 
del R e g n o , con l ' incarico d i -d i ramar le 
a n c h e alle Stazioni dei Rea l i ' Cara­
binieri le fotografie del Oipriani-, de­
s u n t e da u n a nega t iva a c q u i s t a t a a 
P a r i g i e che servì p u r e al la polizia 
francese. 

F u r o n o p u r e d i r ama te alle a u t o r i t à 
pol i t iche, provincia l i , segre te is t ruzioni ; 
sugl i scopi, gli in ten t i prossimi ed i. 
proge t t i degli anarch ic i , cosi ria; e t > 
alle s ingola p r o v i n c e , ' c o m e a l l ' in te ra 
iN a z i o n a 

R i su l t a da t u t t p .ciò ^ a n evidenza, 
t roppo palese , ' o l t re la, p re senza del 
Oipriani, in Italia,, il lavpr,ìp,con,tipuq, 
la tente , m a esteso delle s o c i e t à - a n a r ­
chiche. , ij ' i 

Il G o v e r n o però sa p rende re i [ i ù 
ser i p rovved imen t i . , : , i 

ISTostari 33ÌSK>SI .GOÌ 
P A RT ICOLARI 

-̂ * <m< 
R i a p e r t u r a de l la C a m e r a - M a l a t t i a 

di Òrjspl - Ili p r e s i d e n t e de l la Ca­
m e r a . 

(S) , ROMA, 5, ore 8 
Si pària di un'adunanza, di deputati gio-

littiani è zmardeìlìani e di altri dissidenti 
della Sinistra, che avrebbe luogo a Roma 
in occasione, della riapertura della Camera. 

= È stato notato elio durante la ma­
lattia dell'Oli. CVispi, l'on. Di Budini mandò 
più volto'a chiedere sue notizie. 

— È orinai certo che per l'elezione del 
presidente della Camera la maggioranza 
voterà di nuovo per l'on. Zananìt'Ili. La 
Destri voterebbe con' schede bianche. Si 
ritiene che dopo una nuovi votazione, 
l'on. Zanardelli desisterà dal; proposito di 
.ritirarsi. Tuttavia i suoi amici persistono 
'neli'affermare che egli non vuole più sa­
perne dalla presidenza. {•[) 

(1), Sarà vero,? Uhm (..'. 

(Jlflciali con tab i l i - Manovi ' e coi q u a ­
d r i - L ' o n . B i a i i cbe r i . 

(S) - . -ROMA, 8, ore H 
In omaggio alla circolare dell' on. Son-

nino, il ministro della guerra ha già sop^ 
pressi alcuni posti di- ufficiali contabili 
nell'amministrazione della guerra; ma una 
riduzione più radicale verrà fatta piti'tardi 
mediante apposito progetto. 

— Nella conferenza, che ebbe luogo 
l'altro giorno tra il generale Primerano, 
capo dello Stalo Maggiore, ed il ministro 
della guerra, generale Mooenni, si è di­
scussa specialmente delle manovre coi qua­
dri,, da farsi nell'imminente primavera. 

L'intenzione del generale, tViinerano sa­
rebbe che a tali manovre prendesse parto 
un num.-ro di ufficiali maggiore del solito 
ed appartenenti,a tutte le armi. 

— L'on. Biaricheri, a chi no.lo ha in­
terrogato, dichiarò di non sapere assoluta­
mente ti itila de l la ' sua candidatura al se­
gretario dei gran magistero dogli , ordini 
equestri. 
T a s s a su l la fondiaria - C o m i t a t o dei 

S e t t e . 
ROMA, 5, ore i 1.20 

Al ministero delle finanze continuano le 
proteste e le petizioni contr» il progettato 
aumento della tassa sulla fondiaria e sulla 
ricchezza mobile. , ' • • • • . 

In questi giorni ne sono pervenute da 
Venezia, Verona, Vicenza, Bergamo, Milano, 
Alessandria, Pavia, Perugia, Ancona, Te­
ramo, Aquila, Reggio 'Calabria, Napoli ed 
altre. 

•=, Gli allegati dell'inchiesta del comi­
tato dei sette saranno comph'taniente stam­
pati e legali in volume per il 18 corrente 
Es*i .verranno quindi rìlihiti dalla presi­
denza della Camera, che li custodirà gelo­
samente lino al 20, giorno in cui si deci­
derà se essi debbano tssere.to.ito ed inte^ 
gralmente .distribuiti, 0 no. . 
S c u o l e p a r e g g i a t e - . C o m a n d a n t i d i 

I co rp i d ' a r m a t a - Il c a r d i n a l e R a m ­
pol la . 

ROMA. 8, ore 11.38 
Dal ministero della ipubblica istruzione 

verrà autorizzato il pareggiamento di um; 
ventina di ginnasi e licei privati, pei quali 
esistono da un pezzo le relative domande 
al ministero stesso, ina che prima d'ora 
non erano state esaminate. 

— Si dice che uno dei comandanti di 
corpo d'armata sari prossimamente co1 lo­
cati in posizione ausiliaria per ragione 
d'età. Un altro comandante di corpo sa­
rebbe chiamato ad altre funzioni, presso 
il ministero. . 

— Il cardinale Rampolla, segretario di 
Stato, continua ad essere assai malandato 
in salute. Alla segreteria di Siato non si 

.credo che egli possa reggi-re ancora a 
lungo* la direzione negli affari- politici del 
Vaticano. 
Migl ior i e n t r a t e -' Corpi d' E s e r c i t o -

E c o n o m i e Mi l i t a r i . ; 
'•'" (S) >» ' •- '" ROMA, 8, ore 12. 

3i -conferma che i provve iimenti finan­
ziari, che saranno presentali dal Governo, 
rappresenteranh.) un complesso di 100 mi­
lioni, di, maggiori entrate. 1, soli monopoli 
potranno dare dui 38 ai 40 milioni. 

— Nei crocchi dell'Opposizione si fa stra­
da l ' idea di mettersi d' accordo per soste­
nere, in occasione delta discussione del bi-

> lancio della guerra, la riduzioni; dei corpi 
d'esercito da 12 a 10. Non è improbabile 
però che questa quest one venga sollevata 
anche prima della discussione dei bilanci. 
: — Le economia inilitari si aggireranno, 
come e noto, intorno, ai .7 . milioni. Però 
l'onor. Mocenui ha dichiarato che esse non 
sono definite, ma che, o'tre a quelle già 
concretate, altre-se ne stanno studiando al 
ministero della guerra. 

D i r e t t o r e del ia B a n c a d ' I t a l i a , 
Si dice che molte, persone influenti si 

sono dalo d'attorno in questi giorni per 
'p, rsuadero.l'onorev. Bosellj.',a non osteij-
ìgiare la rielezione del domai'. Grillo a di­
rettore della Banca d'Italia. 

N u o v a , B a n c a a R,oma 
Per la nuova, banca che si vuol fondare 

a.Koma suiehbo assicurato il contributo di 
quattro .milioni dj tirò da parie della Dró-
sierici' fiatiti e della Darmstadt Bank. 

A u m e n t o de l l ' o ro 
Notizie da Londra e da Vienna fauno ri­

tenere prossimo un aumento sul prezzo del-

Quaranta anni di successo! 

a 
E co 
rb ™* 
on 

L'OLIO NATURALE 

I FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

l SERRAVALL0 di TRIESTE 
p r e p a r a t o a f reddo con fegati freschi 

e sce l t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 
h a sos tenu to e sos t iene v i t to r iosamente la lo t t a di f ronte 

ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i c o s t i t u e n t e 

• N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I e d a g l i ADULTI. D E B O L I 

MAB0A Di MMffiiCA s i t r 0 Y a - g e n u i n o , dai seguent i depositari : 
B r e s c i a : S. CALABRIA - F i e s so Umber t i ano• : F. FRANZOJA - L e g n a n o : Oi 

VALERI — P a d o v a : CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI -- U d i n a : 
COMMESSATI e OIROLAMI — V e n e z i a : BOTNER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO e C , DE STEFANI e ZKJQIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed iinilazioni 

l'oro, ciò che fava certamente rialzare l'ag­
gio in Italia. 

Dagli Stati Uniti sono stato fatte diverse 
richieste d'oro dall'Europa. 

Giubi leo del P a p a 
In occasione della chiusura del giubileo 

episcopale del I Papa, S. S. conferirà oltre 
2U0 decorazioni dell'ordine «Pro Ecclesia et 
Pòntifioe». 

B . OSSEBVA.TOBIO A S T R O N O M I C O 
DI PABOVA 

6 Febbraio 1894 
A mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 18 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 26 s. 49 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

eguite all'altezza di metri 17 dal-suolo e d. 
metri 'ìfì.1 dal livello medio del mare 

4 Febbraio Ore 
9 a n i 

Ore 
pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro.a Or- mil, 
i Termometro centigr. 
j Tensione del yap. acq-
! Umidità relativa . . 

Direzione del, vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo . . 

166.3 
+• 3.9 

5.6 
92 
N i 

11 
cop. 

766.T 
+ 9.2 

5.6 
64 

• SE 

' 2 
1)2 cop 

768,6 
+ 7.5 

5.7 
73 

NNB 

8 
sereno 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 51 
Temperatura massima ==.,,-+. 10. 3 

» minima = + 3,'3 

F..BELTRAME, Direttore 
F, SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

prontissimo 
che gli ultimi biglietti di Lotteria in ven­
dita sono e lurono sempre ì più fortunati, 
ma è pur vero che ch i t a r d i a r r i v a , 
m a l e a l l ogg ia . 

E vogliamo ciò affermare a! propòsito, 
che molti attendono ad acquistare ' i bi-
g ietti Lotteria all'ultimo momento. 

Che avviene molto volte? 
Che la vincita è chiusa, o, meglio an­

cora, che i biglietti sono esauriti; ed al­
lora addio buona speranza I La porta della 
fortuna è'chiusa in faccia senza alcun 
riguardo I 

E necessario perciò si sollecìno le or­
dinazioni di biglietti, senza, attendere gli 
ultimi momenti, 'specialmente che, quan­
tunque 

ogni biglietto costi 1 Lira 
e possa vincere 

LIRE DUECENTOMILA 
pure il rischio idei compratore si limita 

a soli:. Geri i 25 
come dall'obbligo espresso al verso d'ogni 
biglietto della : 

LOTTERIA ITALIANA 
P R I V Ì Ì E G I A T A 

Sollecitare le'ficiiiésto di biglietti 
alla B a n c a di Emiss ion i Pr. Casaroto 
(Casa fqndata noi 1868) via Carlo Felice, 
10, Genova, ed ai principali Banchieri o 

Cambio-valute e Tabaccai nel Rogno. 

VIENNA 

RAPPRESENTANZA 
1 nnixA DITTA 

F.WERTHEIM&C. 
VIENNA, 

PBIMA. FAUIIHICÌ EunOl'EÀ DI CA-tìSE FOKTt 
sicure contro il fuoco e le hifranioul 

PK15SSO 

!. WOLLMANN - P 
Via S'i Francesèii N. 3800 

Queste 
G A S S E 

eleganti 
e 

solidissime 
resisttetero 
nella prova 
ufficiale te­
nuta il 2i 

ottobre 1881 
in Milano a 
calore.dltSGO 
gradii ed" a 
replicati teivDp osilo 
tettvi d'in 

frazione. 
aio 

in tutte le-'dimensioni 
prezzi di fabbrica 

A PADOVA 
sì vendono? 

le 
Casso forti 
anche francar 
4'ogni spèsa, 
mô se a po­
sto. Le «or* 
raiurouonai 
possono .1--
prire nft con 
grimaMeBìs 

né con chiavi 
falso. - Ogni: 
CaBsahauoit 

serratura 
d ive r s a 
H 20KP 

STABILIMENTO B&GM1 
PADOVA PIAZZA, DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

alte SS nei giorni feriali, e /ino alle 1S 
nei festivi. 

Locali riscaldali sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 alte 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calie ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascondente, circolaro e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
sdecialo. 

Reaziono a mezzo di speciali attrezzi, mas­
saggio, ginnastica medica., < 
Prezzi Un bagno. . . . . ti. 1.59 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamenio per 15 bagni . » 15.— 

doccie '. » 8.50— 
trimestrale ed annuo vantag­

giosissimo fino a tutto marzo U14QP 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i di Mode , Scientif ici , . 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. MINOTTI 
Piazza Unità (l'Italia, — PADOVA : 

Si ricevano Abbonamenti a 
qualunque giornale al so lo 
prezzo di coper t ina 

Si garantiscono t regali 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, B'ONNBR, FRANKLIN, STEWART-, 

TIIOMENS e VANDISRBIT, a tacere di altri, cosi. 

si esprimono •. 
Barnum : « La via della ricchezza passa. • 

attraverso l'inchiostro della stampa.» 
Bonner: «Sono debitore dell'immensa mia • 

fortuna ai frequenti annunzi, » 
Franklin ; Figlio mio, fai affari collo pei> 

sono che fanno delie inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla.» 

Stewart: «Sono gli annunzi ripetuti e con- ! 
tinuati che mi hanno procurato ciò cho poti- ; 
seggo. » 

Tltamens (il gran milionario) ; « Il commerr 
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico 0 non capisce : 
l'anima de! tempo. F.sso metto il suo lum$, ; 
e no possedè uno, tanto sullo stato dell'egoif-
smo che non gli farà vedere mai una idcjjji -
praticale cho sarà facilmente spento,, ((al tiA- '. 
multo del combattiménto dèlia vita chi passa' 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza: spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta1 meravigliandosi del suo durò 
destino. 11 giornale è per 1' uomo industriala, 
quello cho è per il cieco il senso dell'uditoli»;. 

Vanderblìt : .Como può il mondo sapore* 
che voi avete, qualche cosa di buono so non 
lo, tato conoscere ?» 

http://tssere.to.ito
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RRO-CHMA-BI 
LIQUORE.STOMATICO RICOST1TENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE?? g i o i r e i ' M ' ! a n n V 0 L E T C l n m U T E 7 , 

ACQUA 
DI 

NOGERA OMBRA* 
da celebrità modiche 

riconosciuta e dichiarata 
la Regina delle Acque da tavola1 

Fns. Slg. I. Bislcrl, 
Milano, 10-11-88. 

Sullo mosso por recarmi a Roma, non voglio la-

m. '"Mtaferl 
CONCE88KWAFUO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

Cliioago, 86-8~i98, 
Il sottoscritto h lieto di dichiarare clic L'ACQUA di 

NOCER A. {Umbra) è nna ottima ncqua, ottima por il 
sapore nuì gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola e per V UBO cornane. 

Doti OTTO N. "WIK 
Prof, di Cliimica Tecnologica al Palitccnico di Berlino 

Vieto : Il ÌL CommiBBwio Gerente 
UNGARO 

&£TZ.Jk.-XSC> 

sciare Milano Bonza mundarlo nn,i parola d1 encomio 
pél suo FSItKO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
ebbi buonisBimi risultati. Egli e veramente un bnon 
tonico, mi buon rieostituenta nello anemie, nelle de-
bolozzo nervoso, correggo molto bene V inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentato ed ìnilno lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lungho malattie, 
in .(Special modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLIONE comm. CARLO 
HU8P . Medico di S. Mi il Ro 

Una chioma folta e fiuonta 
è (lcj.>;iia corona 

d e l l a li o 11 o z % a 

La barba e i capelli 
aggiungono all'uopo aspettò di bellezza 

di forza o di senno 

: "Vendita a Padova; L. Cornelio - Pianori e Mauro; ifonm: Carlo 
Bode (Pai. Scìarro), ed in tutte le principali Farmacie e Drogherie. 

• ," H 177 V 

ìlsatiConsunzìone 
ipuò evitarsi., 

;** germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano s«ì 
lamentc in un corpo debole!ed esausto; questo è un fatto scien; 
«tificamente provato. La 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pré» 
jnene^la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
jpiù pronto dei ricostituenti. Anche la 

Debolezza ereditaria 
' e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE S C O T T . 

P r e p a r a t a da i Ch imic i S C O T T & B O W N E - N e w - Y o r k : 

' (SN ttfti v e n d e 1 E « t t o %& P a r t n a o l e . 

L O U I S JAEGER in Colonia-Ehrenfeldj 
(GERMANIA) 

costruisce dal 1802 quale specialità tut te le 

MACCHINE 
PER LA 

FABBRICAZIONE DI LATERIZI 
n. vapore ed a mano 

dalla massima solidità e secondo sistemi porfo-
zÌonnti,$d ogni capacità di produzione, garantito 
por qualità e quantitativo per mattoni pieni, vuoti 

3pg 
e sagomati, quadri da pavimento, tubi maaohiettati, tegolo scanalate, marsigliesi, 
parigine e di ogni altro genere, prodotti refrattari, piastrelle di cemento, mattonelle 
di carbone. 

Scrivere per informazioni e cataloghi £57 

TISI - SCROFOLA - CONSUNZIONE 

PREMIATA EMULSIONE CAMINI 
D 

CON 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
IPOFOSFITI DI. CALCE E SODA 

Raccomandata da ìlluslrl Medici 
per il suo grato odore e pei suoi splendidi risultali 

PREZZO LIRE 2 . 2 0 AL FLACONE 
SCONTO AI RIVENDITORI 

•CD 

Deposito Generale BAONAGATTI DE GIORGI BATTISTA - MILANO 

Pubblicità Economica 
cent. 3 per parola 

(minimum centesimi 30) 
Diversi 

AGENTI cercasi ovunque vendita 
Sapone Stella usi grossolani a 30 cen­
tesimi il chilogramma. Scrivere Sapo­
neria Economica Milano. 269 Mj$ 

ANTICA CASA BANCARIA cerca 
rappresentanti a stipendio e provvi-
gione, senza cauzione, in tutti i Co­
muni d'Italia. Scrivere amministra 
zione Giornale quotidiano II Credito. 
Roma. ..,-. . 240 R . 

VENDEREI ricca collezione fotogra­
fie giro del mondo, montata su sedici 
albums. Scrivere 12(5, Posta Milano. 

243 M 

GIOVANE svizzero, esperto nella 
contabilità e corrispondenza in tre 
lingue, cerca impiego presso buona 
Casa. Ottimi certificati e referenze. 
Scrivere R 492 N Haasentsein e Vogler 
Napoli. 245 R 

CERCASI abile operaio scatolaio 
— Offerte fermo in posta Milano 
U. M. 207 M 

DOTTORE chimico, diplomi esteri, 
conoscenza perfetta francese, tede­
sco, inglese, desidera impiegarsi di­
rettore oppure chimico stabilimento 
industriale, pretese mitissime. Scri­
vere H 287 K presso Haasenstein e 
Vegler, fioma. 228 U 

L'ACQUA CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONB preparata con sistema speciale « con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù ternupetiebo, le quali cotanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescante 
e lìmpido ed interamente compost© di sostanze vegetali. Non cambi? 11 coloro dei 
capelli a ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati Immediati e Pod-

; disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUÀ CHININA -• M1GONE pei vostri figli dorante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1* uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di aoave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me 11 fece ere-
Beerà ed infuae loro la forza e vigore. Lo pellicole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei figli obd avevano una 
capigliatura debole* rara; coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigliatura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-NIGONE BÌ rende in fiale da L. J.50 e L. 2, e in botti­
glie grondi per l'uso delle famiglie a L. tr.fl© la bottiglia. 

A PADOVA dal Slg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PKZZIOL Droghiere, Via del Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A. MIGONE e C. - Via forino N. 1 r - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere SO centesimi. H 121 P 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colie 
celebri 

POLVERI 
dello 

CN dtabiìimentó tassarmi 
DI BOLOGNA 

SI troiano in Italia e fuori nelle 
primarie.Farmacie. 

Si spedisce gratis l' opuscolo dei 
guariti. • 

E i l e s .«a .Goxxxx». 
RÉMSOHEID (Prussia Renana) ', , 

Fabbrica di limò, senile, ferri 
da pialla, scalpelli, eoe. 

Ferri da pialla, prima qcalita, dì 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul ferro, 
Scalpelli, Sgorbi.i ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Specialità da Cartiere 
H108T 

Dicrksmeyer & Helsner 
Officino di cogtiuzitne Mutilimi - Utensili 

LEIPZIG - MOCKAU 
H100 V 

introuvable Nulleparì 
CURIOSITÉS, Livres etc. ete. dernié-
rès Nouveautés, Gad. Oatal : 50 e. 
A-ppy et 0., Amsterdam. H102P 

Società Italo-Svizzera di Costruzioni Meccaniche, Succ. 

ALL'OFFICINA E FONDERIA E. DE MORSIER 
FONDATA NEL 1850 

IN BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e IVIoior. idraulici 
rendimento dell'RO all'85 0|0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
per Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il 90 0(0 e più con esperimenti rigorósis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 

REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 
Brevettato sistema De Morsici-

Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 
di una perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
per montagne e piccoli poderi, prèmiate colle più alte onorificenze in 
tutte le Esposizioni e Concorsi.:: 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specialità per macchine composte fisse o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac- ' 
chine dinamo-elettriche. ,. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchine dà carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 
ALZAMENTO D'ACQUA 

tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato., t 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H 164P 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere,, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per bonc-à-broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per fusi, plac-
chelti, sopportini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio.e torci­
toio ai.sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo, 
buon prezzo. 

Molti anni d' esperienza 
Premiata a diverse Esposizioni 

H104V 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per Pianoforti 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previo, 
invio,dell'importo o contro assegno. 
M flil ballabili dei più in voga e re-
1 U U conti. 
4 94- <!e"e P'° ^elie c a n z o n ' popolari, 
l ' j f i l ' di tutte le nazioni., 
tv{\ rinomate eomposizioai di Mozart, Beethoven, Hàyn, ecc. 

11 

DORTMUND Germania 

SPECIALITÀ 

o idraulico di nuovissima co-

abbonamento al "COMUNE,, 
Semestre L. 8 « Trimestre L« 4 

Lire 16 annue 

PER 
Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a "vapore 

st,ruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d' ogni 

genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 

bellissime puvertures 
cstìzoni senza parole dì Mon els-
sohn 

« OC) dei Più favoriti pezzi d'Opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono.pron 
tamente. 

MORITZ GIOCALI J. 
Amburgo (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
«necessaire» per signori a si­
gnore. Raccomandasi anche per­
la solidità della pelle e della, 
montatura. - Prezzo L. 5 - In 
provincia L. 5,25. per spese 
postali. - Rivolgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
.Sciarra, KOMA. 

Torni per assi e ruote, ecc. ecc. 167 

NOTATE BENE 
Gli annunzi economici, corrispon­

denza, private a quanto altro riguarda 
la pubblicità del COMUNE GIORNALE 
DI PADOVA, deve essere indirizzato e-
sclusivamente alla Ditta Haasenstein 
e Vogler, Padova Via Spirito Santo 
982, concessionaria della pubblicità di 
detto Giornale. L'importo dev'èssere 
sempre inviato per vaglia o cartolina-
vaglia alla suddetta Ditta. 

ANTICA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO, FRANCOFORTE. TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritla direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretla per circa 30 anni 
dallo Ditta Carlo Borghelti di Brescia, ora è passata in proprietà dello Ditta ClllOGNA-MORESCHINI di BRESCÌA in forza dall'asta 27 Luglio 1892. 
Perciò si piega indirizzare tutte le ordiniiaicni alla si>Uo!-crilla Direzione Via Palazzo £016. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte-
ancora, che la Ditla Borghetti esasperato per la perdita dell'Antica Fcnte Pe,jo, ora tenta di smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino (di ben 
iriste memoria e giù diretto dal Signor Bellocori di Verona) solto il nomo di Fonte Comunale di l'ejo (che non esiste) onde eonlbuderla colla 
rinomata Antica Fonte Peio, dove da eccoli vi fono gli stabilimenti di cura. Chiedere peiciò sempre ACQUA DELL'AN'I ICA FONTE PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non i estai e ingannali col Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere in 
tutte le principali farmacie del Regno. 

LA DIREZIONE - OHIOGNA-MORESCHiNI II187V 

Padova 1894, Tip. P, Sacchetto 


